
Cari Amici rotariani, i mesi estivi
hanno visto un fiorire di iniziative
portate avanti dai club per svilup-

pare senso di amicizia e per raccogliere
fondi per i progetti dell’anno. Compli-
menti a tutti per quanto è stato realizzato
e per non avere fatto passare invano que-
sti primi mesi.
Le lancette continuano a girare e già
siamo al mese di Settembre, per i rota-
riani mese dedicato ai
giovani.
Per un Rotary migliore e
migliori Rotary club è
essenziale includere tra i
programmi quelli desti-
nati allo sviluppo dei
club Rotaract e dei club
Interact.
Grande impulso è stato
dato lo scorso anno per
fondare nuovi club. Ora
dobbiamo pensare a raf-
forzare quelli esistenti
ed a fare uscire dalla
fase di ristrutturazione
quei club che sono in
crisi.
Di questi problemi de-
vono farsi carico i club
padrini fornendo assi-
stenza e risorse economiche e professio-
nali necessarie a ridare impulso
all’attività dei giovani.
Purtroppo talvolta i club padrini tendono
a disinteressarsi dell’assistenza ai Rota-
ract e agli Interact. Occorre continua-
mente vigilare per annullare qualsiasi
rischio connesso all’età dei soci soprat-
tutto nel caso degli Interact, ove i giovani
sono quasi tutti minorenni,.
Per tale motivo invito i presidenti, il cui
Rotary club è padrino di un Interact, a no-
minare, ove non già provveduto, un “de-
legato giovani” col compito di vigilare
sull’attività del club e di accompagnare i
ragazzi alle loro manifestazioni e, soprat-
tutto, alle assemblee distrettuali. Sarebbe
opportuno che gli interactiani senza il de-
legato del club padrino non possano par-
tecipare ai lavori assembleari e che tale
regola fosse inserita nel codice di tutela
dei giovani in corso di preparazione.

Quest’anno abbiamo previsto corsi di for-
mazione specifici per Rotaract ed Inte-
ract.
Il RYLA, come già comunicato, si svol-
gerà a Parigi nel mese di aprile 2013 alla
Maison d’Italie e, in prosecuzione del
tema trattato negli ultimi anni, sarà cen-
trato sui siciliani che nella loro attività
hanno avuto successo nel mondo contri-
buendo a portare pace e benessere.

Il RYPEN si svolgerà a
Ficuzza l’8-9 giugno
2013 e sarà aperto a
circa 40 interactiani che
avranno modo di af-
frontare tematiche
comportamentali di
squadra e di vita di
gruppo.
Pure in questo caso,
cari Presidenti, ricor-
date che fare parteci-
pare i giovani al RYLA
e al RYPEN costituisce
un mezzo per motivare
i ragazzi, rafforzando
le loro doti di leader-
ship, rendendo quindi
più attivi e propositivi
i club. Un altro sistema
per rafforzare i club dei

giovani è fare attività comune col club pa-
drino sia che si tratti di attività di servi-
zio, sia che si tratti di attività interna:
lavorare insieme serve ai ragazzi.
Come Distretto quest’anno abbiamo cu-
rato con Rotaract ed Interact la Festa
dell’Amicizia. Spero che l’evento sia for-
temente motivazionale per i ragazzi che
si troveranno a lavorare fianco a fianco
con noi facendoci conoscere i loro pro-
getti e le loro aspettative.
Sono sicuro che anche noi avremo qual-
cosa da imparare dai giovani, soprattutto
per come operare in prima persona nel
servizio sempre in allegria.
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Settembre Rotary 
un impegno in più

con le giovani generazioni

Focus: la quinta via d’azione

Le attività nel Distretto

Dal panorama internazionale ai progetti locali, uno sguardo
all’impegno del Rotary nei confronti delle
nuovi generazioni. pagg. 2-7

Progetti, conviviali e interclub: cronaca delle attività che
hanno animato la vita dei Club nelle prime
settimane del nuovo anno sociale pagg. 13-16

Festa dell’amicizia

Dal 22 al 23 settembre, al Sicilia Outlet Village, il primo
grande evento dell’anno sociale per i club che
compongono il Distretto 2110 Sicilia e Malta pag. 9
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Il Rotary pone giustamente in risalto tra le sue
vie di azione i programmi per le nuove genera-
zoni, e ad esse dedica il mese di settembre, non
per un ripetitivo richiamo annuale, ma per un
preciso e importante messaggio ai Club, ai soci,
e - attraverso loro - a tutta la società per costruire
il domani attraverso un messaggio positivo di
pace e di comprensione e un impegno di servizio
alla solidarietà. 
Il mese dedicato alle nuove generazioni è anche
uno stimolo all'apertura oculata del Rotary a co-

loro che rappresentano il nostro futuro. Il Rotary
ha il dovere di trasmettere testimonianza con-
creta dei propri rotariani. e ha bisogno dell'ener-
gia di persone ricche di idee, di entusiasmo, di
voglia di fare. La quinta via di azione si rivolge
ai giovani per sostenerli nella crescita, per invo-
gliarli a essere rotariani, per coinvolgerli fattiva-
mente verso traguardi comuni, fondendo il
nostro contributo di esperienza con la loro fan-
tasia.
Sia il Distretto 2110 Sicilia e Malta sia molti Club

sia molti rotariani dedicano già molta attenzione
e grande lavoro  al mondo giovanile. Per il Bol-
lettino distrettuale del mese dedicato alle nuove
generazioni abbiamo chiesto ai responsabili di
commissioni e sottocommissioni distrettuali per-
tinenti di intervenire qui illustrando e commen-
tando le iniziative avviate o in programma.
Pubblichiamo in queste pagine i contributi invia-
tici da coloro che hanno risposto all'invito. 

Giorgio De Cristoforo
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I contributi sono pervenuti dal presidente della Commissione distrettuale per le Nuove generazioni Orazio Agrò, dal presidente della Commissione Rotary per il
Rotaract Antonello Mineo, dal Rappresentante Distrettuale Rotaract Carlo Melloni, dal presidente della Commissione Rotary per l’Interact Fortunato Carpitella,
dal Rappresentante Distrettuale Interact Cinzia Minafò, dal presidente della Commissione Scambio Gruppi di studio Gaetano De Bernardis, dal presidente della
Commissione per lo Scambio Giovani Fausto Assennato.

Alla Commissione per l’Azione per le nuove
generazioni composta da Roberta Macaione,
Gaspare Noto, Maria Papaleo, Alberto Pedaci,
Elio Signorelli e presieduta dal sottoscritto, è
stato assegnato dal nostro Governatore Gae-
tano Lo Cicero un Progetto finalizzato a “Tra-
sformare le nuove generazioni nella prossima
generazione di Rotariani” attraverso uno scree-
ning su “L’analisi delle cause della mancata
migrazione dal Rotaract al Rotary”.
Analizzeremo il problema soprattutto sotto
l’aspetto sociologico attraverso la collabora-
zione scientifica del prof. Antonio La Spina, or-
dinario di Sociologia generale, giuridica e
politica presso l'Università degli Studi di Pa-
lermo e socio del Rotary Club Palermo Est.
Il progetto di ricerca che condurremo sarà
strutturato su un duplice piano:

- interviste e video-interviste semi-
strutturate a figure di spicco e di riferimento in
ambito rotariano e rotaractiano;

- questionari strutturati da distribuire
ai club e ai soci del Rotary e del Rotaract.
Le due giornate di Festa dell’Amicizia Rotary
del 22 e 23 settembre ad Agira rappresente-
ranno una importante opportunità di incontro
con un gran numero di soci rotariani e rotarac-
tiani e quindi un'ottima occasione per lo svi-
luppo della nostra ricerca.
Sicuramente il Past Presidente Internazionale

J o h n
Kenny ha
d i m o -
s t r a t o
sensibilità e lungimiranza nel voler suggerire
una quinta via d’azione riguardante le Nuove
Generazioni, suggerimento accolto dal Consi-
glio di Legislazione del 2010 e reso ufficiale dal
Past Presidente Internazionale RayKlingim-
smith il quale sottolineava come questa quinta
via d’azione, denominata “Azione nuove gene-
razioni”, ottimizza il lavoro che da anni il Ro-
tary svolge verso i ragazzi e i giovani adulti.
La partecipazione ed il coinvolgimento dei gio-
vani nei programmi rotariani per le nuove ge-
nerazioni (club giovanili Interact e Rotaract, il
RYLA, il RYPEN, Scambio Giovani) sono in
netta crescita. 
Risulta tuttavia impresa ancora ardua riuscire
a mantenere vivo ed alto nei giovani l’interesse
verso la vita dei Club rotariani.
Troppi giovani, dopo aver vissuto forti ed im-
portanti esperienze improntate ai più alti valori
rotariani quali l’amicizia, il servizio, l’integrità,
la valorizzazione delle diversità, la leadership,
non si sentono ancora pronti a trent’anni per il
“passo successivo” e rimandano la decisione di
entrare nei Rotary Club ad una età più adulta
in cui ci si senta personalmente e professional-
mente più “maturi”.

D’altra parte, pochi Rotary club mettono in atto
concrete strategie volte a favorire il passaggio
verso i club padrini di chi ha già vissuto in
nuce l’esperienza rotariana.
Possibile che sia così difficile reperire giovani
con le caratteristiche e le peculiarità di un buon
socio rotariano?
Su quali leve si può contare per far accendere
nei giovani l’interesse verso il nostro sodalizio?
Quali temi, attività e progetti di service potreb-
bero attirare l’attenzione e la disponibilità ad
agire in prima persona ed al di sopra d’ogni in-
teresse personale il maggior numero di gio-
vani?
Paul Harris sosteneva che «Ciò che il ragazzo
ha amato è ciò che l’uomo ama. Quanto il ra-
gazzo ha spigolato qua e là contribuisce a for-
mare l’esperienza di vita dell’uomo».
Scopo della nostra analisi sarà portare alla luce
i principali elementi di forza e le opportunità
su cui il nostro Distretto può contare per facili-
tare il passaggio dal Rotaract al Rotary dotando
i nostri club delle forze giovanili migliori e
sempre più qualificate.

Orazio Agrò
presidente della Commissione distrettuale 

per l'Azione per le Nuove Generazioni

Trasformare 
i giovani 

nei rotariani
di domani
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Il programma SGS (Scambi di Gruppi di Studio),
promosso dalla Fondazione Rotary costituisce,
com’è noto, uno strumento di straordinaria impor-
tanza per la diffusione del Rotary nel mondo e
un’opportunità conoscitiva per tutti quei giovani
che sono consapevoli di vivere in un "villaggio
globale", nel quale l’ampiezza delle conoscenze,
ma anche la percezione delle diverse forme di or-
ganizzazione e di strutturazione del mondo lavo-
rativo, possono rappresentare una marcia in più
all’interno del loro profilo professionale. Infatti, "i
partecipanti allo scambio apprendono nuove tec-
niche di comunicazione e di moderazione finaliz-
zate alla promozione della tolleranza e della
collaborazione con professionisti di altre culture.
Lo scambio incoraggia l’adozione di un approccio
creativo alla soluzione dei problemi tramite lo svi-
luppo delle capacità individuali, l’esposizione
a metodologie alternative e la formazione per
rispondere ai bisogni comunitari. Lo scambio
rappresenta inoltre un’ottima opportunità per
le pubbliche relazioni delle aziende o organiz-
zazioni grazie alla copertura delle attività di
scambio da parte dei media locali e internazio-
nali".
Quest’anno il nostro Distretto, per accordo sti-
pulato dal Governatori Gaetano Lo Cicero con
il collega Hugo Pais, ha individuato nel Di-
stretto argentino 4940 quello con il quale rea-
lizzare il programma SGS. È appena il caso di
ricordare che il programma prevede un sog-
giorno della durata di quattro settimane nel no-
stro Distretto del gruppo argentino (quattro
giovani accompagnati da un team leader) e, d’altra
parte, il medesimo soggiorno è previsto per i no-
stri giovani (accompagnati dal team leader Anne-
marie Bianchi del club di La Vallette - Malta), nel
Distretto argentino. Dal momento che lo spirito

del programma è quello di garantire la possibilità
di conoscere il mondo lavorativo in una regione
del mondo assai diversa da quella di provenienza,
si ritiene opportuno evitare di ricorrere esclusiva-
mente alla conoscenza dei giacimenti storico- mo-
numentali della nostra regione (che pure non
devono mancare) per favorire visite in aziende, in
strutture sanitarie, in agenzie educative, in strut-
ture giudiziarie, in facoltà universitarie etc. che
possano accrescere le conoscenze professionali dei
giovani, invitandoli a riflettere su realtà sicura-
mente "altre" e assai diverse da quelle nelle quali
essi sono abituali ad operare .
Il programma SGS ha, quindi, un valore strategico
per tutto il Rotary, in quanto stimola innegabili
doti di leadership, ovviamente in fieri, ma che al-
trimenti potrebbero rimanere inespresse. Natural-

mente l’importanza del programma si coniuga di
necessità con l’impegno che i Distretti interessati
devono porre in essere per favorire la buona riu-
scita dell’intero progetto. Un impegno che si
esplica in due fasi distinte fra loro: da un lato, il

Distretto (e più propriamente i club) si devono at-
tivare per selezionare quei giovani che possano
fare questa esperienza in una realtà così diversa,
eppure tanto vicina per una lunga storia di immi-
grazione; dall’altro, tutti i club del Distretto, dato
che i giovani argentini visiteranno le diverse aree
del nostro Distretto, si devono sentire impegnati
a predisporre , d’intesa con la commissione SGS ,
un programma di accoglienza e di ospitalità.
Al riguardo è opportuno ricordare che i nostri gio-
vani visiteranno il Distretto argentino dal 15 mag-
gio al 13 giugno, mentre i giovani argentini
saranno nostri ospiti dall’8 maggio al 5 giugno. 
In definitiva si può affermare con convinzione che
il programma SGS costituisce uno strumento di
primaria importanza per il Rotary e che quindi
non può in alcun modo essere sottovalutato nel-

l’ambito dell’attività annuale. Ovviamente
sta ai club, e in primis ai loro presidenti, cre-
dere nel programma e considerarlo una op-
portunità da sfruttare appieno,
considerando che in esso si estrinsecano, a
ben guardare, tutte quante azioni rotariane.
Se tutti siamo convinti che i giovani costitui-
scano un prezioso giacimento umano a cui
attingere per assicurare forza e continuità al
Rotary anche in futuro (da qui scaturisce
l’impegno per l’Interact, per il Rotaract, per
il Ryla), indubbiamente è questa una occa-
sione da non perdere per dimostrarlo nei
fatti e non solamente nelle affermazioni di
principio, che purtroppo il più delle volte re-
stano tali senza trasformarsi in prassi ope-

rosa. 

Gaetano De Bernardis
presidente della Sottocommissione distrettuale

per lo Scambio dei Gruppi di studio

Confronto col Gruppo di Studio del Distretto 4940
Saranno l’Argentina e l’Uruguay i Paesi da cui proverrà il team ospite

Dal 6 settembre ritorna - e sarà quest'anno la
trentaduesima edizione - l'Handicamp: il sog-
giorno vacanza a mare allestito dal Rotary e dal
Rotaract di Castelvetrano per alcune persone
in condizioni di disabilità: l'iniziativa coin-
volge in autentico spirito di servizio rotariano
soci giovani e meno giovani in un impegno di
volontariato e di assistenza che è testimo-
nianza concreta di azione per la comunità. L'-
Handicamp è intitolato a Vincenzo Reale
(compianto Pdg) e a sua moglie Teresa; soste-
nuto dal governatore distrettuale Gaetano Lo
Cicero è anche citato fuori dal Distretto come
un modello di servizio rotariano. L'organiz-

zazione è del Rotary club Castelcvetrano
Valle del Belice, quest'anno presieduto da Vincenzo Agate, af-

fiancato dal direttore del campo Pietro Nastasi.

Handicamp, 
un’emozione lunga 

oltre 30 anni
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Scambio Giovani: noi, alla scoperta del mondo

Lo scambio giovani è uno dei programmi più inte-
ressanti del Rotary International per i ragazzi di età
compresa tra i 15 e 19 anni.
Gli scambi disponibili sono di due tipi, a breve e a
lungo termine. Lo scambio a breve termine varia
da un minimo di tre settimane ad un massimo di
sei. I ragazzi non frequentano una scuola poiché lo
scambio si effettua nel periodo estivo ma ugual-
mente possono arricchirsi di esperienze uniche che
rispecchiano i loro interessi personali. Lo scambio
breve tipo include un soggiorno presso una fami-
glia e dei viaggi culturali nel paese destinazione.
Lo scambio a lungo termine ha la durata di un
anno. I ragazzi vivono con una o più famiglie a ro-
tazione ospitanti e frequentano la scuola locale ine-
rente al proprio percorso di studi.
I ragazzi che ambiscono ad uno scambio devono
possedere alcuni requisiti che possiamo così sinte-
tizzare:
- una spiccata capacità di leadership con voti sco-
lastici superiori alla media;
- la volontà di vivere una nuova esperienza con un
mondo culturalmente diverso dal nostro;

- una sponsorizzazione del Rotary club locale.
Gli scambi hanno luogo in oltre 200 paesi
del mondo ossia in tutte le aree geo-
grafiche ove è presente il Rotary
International.
Alcune mete sono particolar-
mente ambite e quindi pos-
sono essere accontentati con
certezza i ragazzi che ini-
ziano per primi la proce-
dura che ha quale termine
ultimo il 31 dicembre di ogni
anno.
Il Distretto 2110 è da sempre
molto sensibile allo scambio
giovani ed in linea con questa po-
litica il Governatore Gaetano Lo Ci-
cero desidera accrescere al massimo la
partecipazione di nuovi ragazzi.
Inoltre è sua volontà pubblicizzare all’interno dei
clubs e nel territorio questo strumento meravi-
glioso messo a disposizione dal Rotary.
Il 3 di agosto a Palermo, presso la Segreteria Di-

strettuale, si è tenuto un incontro con gli Outbound
(ossia i ragazzi in partenza) della Sicilia

Occidentale. Alla presenza di una te-
levisione locale i presenti hanno

esternato le proprie sensazioni
prima della partenza mentre
gli Outbound già di ritorno,
hanno raccontato la loro me-
ravigliosa esperienza.
La Commissione Distret-
tuale per l’anno Rotariano
2012-2013 è a disposizione

dei Presidenti dei Clubs Ro-
tary per organizzare dei Ca-

minetti di formazione e di
promozione sul progetto Scambio

Giovani. È rilevante sottolineare che
possono partecipare al programma anche

i figli dei Rotariani. Ed allora �Buon viaggio a
tutti�.

Fausto Assennato
Presidente Commissione Distrettuale 

Scambio Giovani anno Rotariano 2012-2013 

Si tratta di uno dei progetti internazionali più importanti a favore della gioventù

Anche quest’anno – come da consolidata tradi-
zione oramai più che decennale - il Rotary Club
Castelvetrano - Valle del Belice ha aperto l'anno
rotariano con una delle sue più importanti atti-
vità, dedicata ai giovani: il Sum-
mer Camp dal titolo: "Elimi,
Phoenicinas and Greeks Archaeo-
logy and Culture in the Western Si-
cily: Selinunte, Segesta, Mothia,
Palermo… an more over". 
Per dieci giorni, dal 17 al 27 luglio,
dieci ragazzi stranieri hanno vissuto
qui ospiti di famiglie rotariane una
vacanza particolare, alternando mo-
menti educativi a momenti ricreativi,
insieme con i giovani rotaractiani e in-
teractiani del territorio. Sotto la presi-
denza di Vincenzo Agate, presidente
del RC, il "camp" è stato diretto, per il
terzo anno, dal rotariano Francesco
Oddo, con l'ausilio di una apposita
commissione. 
Nata dieci anni fa da una intuizione del
defunto PDG Ferruccio Vignola, la ma-
nifestazione - elogiata e indicata anche
dal governatore Gaetano Lo Cicero - è di-
ventata uno dei fiori all'occhiello del Club
e del Distretto, contribuendo alla promo-
zione e alla conoscenza della Sicilia e alla
costruzione di rapporti umani e personali
che durano e si sviluppano anche nel
tempo, come testimoniano le esperienze
passate. 
"Il nostro Summer Camp - dice Francesco Oddo
- è attività assolutamente unilaterale, non è pre-
visto un reciproco scambio con le famiglie rota-

riane dei ragazzi che ospitiamo, ma vivere il
campo fa sì che di anno in anno i ragazzi che
sono stati nostri ospiti

p o s s a n o
mantenere ed abbiano mantenuto

costanti contatti con le famiglie italiane ricam-
biando quasi sempre l’invito ricevuto". Que-
st'anno c'è stata anche la celebrazione di un
gemellaggio dell'Interact di Castelvetrano con

un Club omologo della Romania, il cui past pre-
sident era stato ospite del Summer
Camp qualche anno fa. 
Altra novità è stata la collabora-
zione con la Fildis di Castelve-
trano, Club che si è anche
prodigata ad organizzare una vi-
sita ad Agrigento, zona che soli-
tamente non veniva ricompresa
nel programma del campo (il
quale si concentrava solita-
mente nella zona di Castelve-
trano, Selinunte, Cave di Cusa,
Tre Fontane, Triscina, Erice, Se-
gesta Trapani, Marsala, Mozia,
Mazara del Vallo, Palermo,
Monreale e – comunque – la
parte occidentale della Sici-
lia). 
"La collaborazione, inoltre,
con i Club Rotary delle zone
che solitamente visitiamo -
aggiunge Francesco Oddo -
è sempre di più sentita
come fondamentale sia da
noi che, appunto, dai soci
degli altri Club Rotary e
l’incontrarsi in queste oc-
casioni è sempre fomite di

crescita per i nostri club e per tutti noi
soci. Sempre fondamentali ed insostituibili sono
stati i ragazzi dei nostri Club giovanili Rotaract
ed Interact i cui Presidenti, rispettivamente Gior-
gio Clemenza e Guido Di Stefano, hanno sposato
in pieno l’attività coinvolgendo i loro soci in ma-
niera continua e costante".

SSuummmmeerr  CCaammpp,,  llaa  SSiicciilliiaa  nneell  ccuuoorree  ddeeggllii  ssttrraanniieerrii
Tradizionale iniziativa del RC Castelvetrano che in estate ospita ragazzi di altre nazioni



La Commissione distrettuale Rotary per il Rotaract ha il preciso scopo di soste-
nere e promuovere le attività di servizio intraprese dai giovani rotaractiani del
Distretto. Il Governatore Lo Cicero ha voluto una Commissione composta tutta
da giovani rotariani che avessero avuto, dopo una lunga permanenza al Rota-
ract, un' esperienza come Rappresentate Distrettuale o Presidente di Club. La
Commissione è presieduta dal sottoscritto (socio del Rotary Palermo Nord) e
composta da Letizia Bucalo (Rotary Messina Peloro), Roberta Candia (Rotary
Palermo Est), Davide Durante (Rotary Castelvetrano Valle del Belice) e Gaetano
Papa (Rotary Siracusa Monti Climiti). Il nostro Governatore ha voluto forte-
mente che i componenti della Commissione fossero giovani rotariani, giovani
affinché i rotaractiani possano sentirsi più vicini al Distretto Rotary e perché la
Commissione possa, avendo massima esperienza e conoscenza della “macchina
del Distretto”, dare un fattivo contributo nella conduzione della stessa.
Tra gli scopi della Commissione primo tra tutti il sostegno e la promozione delle
attività di servizio intraprese dai giovani rotaractiani; fin dai primi giorni di que-
sto anno sociale sono stati garantiti presenza e supporto in qualsiasi attività del
Distretto Rotaract, dalle Assemblee distrettuali ai momenti formativi e di ser-
vice. Presenza, su preciso invito dei Rotaract club , garantita dalla commissione
anche sui social network. Infatti tutti i club rotaract oggi hanno un profilo su fa-
cebook, nonché i loro soci e componenti del direttivo. La commissione ha così
aperto il proprio profilo su facebook, attraverso il quale ci si tiene costantemente
e reciprocamente aggiornati sulle attività organizzate e a cui si è partecipato. La
comunicazione attraverso facebook sta consentendo alla commissione di essere
costantemente in contatto con tutto il Distretto Rotaract, primo obiettivo che il
Governatore desiderava fosse raggiunto.
Il Governatore Lo Cicero ha assegnato alla Commissione degli obiettivi da rag-
giungere: 1) predisporre un codice di tutela per i giovani in collaborazione con
la Commissione per l’Interact e la Commissione per lo Scambio Giovani; 2) In-
dividuare i migliori giovani non più rotaractiani, motivarne l’ingresso al Rotary
e fornire ai Club Rotary interessati assistenza in tale direzione; 3) Assicurare la
partecipazione dei club Rotaract alla “Festa dell’Amicizia”. 
Una volta conosciuti gli obiettivi la Commissione ha deciso di intraprendere
delle iniziative utili al raggiungimento degli stessi: per quanto attiene il primo
obiettivo, la Commissione ha fatto riferimento alle “Regole di condotta nei rap-

porti con i giovani" adottate dal Rotary International. La prevenzione di abusi
e molestie è critica per qualsiasi programma giovani. Attraverso i progetti di
servizio si è spesso in contatto con i giovani, è quindi necessario applicare i prin-
cipi di protezione giovanile. La commissione per il Rotaract congiuntamente
con la commissione per l'Interact e per lo scambio giovanile ha in programma
di avviare il confronto con il Rotaract e l’Interact al fine di individuare e adottare
sotto la forma del ns. “codice etico” le misure necessarie per assicurare la pro-
tezione dei giovani e dei volontari. 
Per quanto attiene il secondo obiettivo e quindi l’ingresso al Rotary di ex rota-
ractiani, la Commissione si è già messa in moto coinvolgendo i Rotaract del Di-
stretto in una raccolta dati (ex rotaractiani usciti per raggiunti limiti di età  negli
ultimi cinque anni). Successivamente la Commissione, in collaborazione con i
club Rotary del Distretto padrini dei club Rotaract, contatterà gli ex rotaractiani
e cercherà di stimolarli per un riavvicinamento alla nostra vita associativa for-
nendo ai club Rotary assistenza in tale direzione.
La Commissione creerà una “Banca Dati” dei rotariani ex rotaractiani e dei mi-
gliori ex rotaractiani non entrati al Rotary, da lasciare a patrimonio del Distretto
e della commissione Rotary per il Rotaract affinché si possa  proseguire anche
negli anni successivi nell’azione di coinvolgimento dei migliori ex rotaractiani
nonchè, attraverso la banca dati e la elaborazione delle relative informazioni,
monitorare il gradiente di miglioramento che il Distretto ogni anno vorrà pre-
fissarsi.
Per quanto attiene il terzo obiettivo, la sensibilizzazione in maniera capillare di
tutti i Rotaract del Distretto alla partecipazione “attiva” alla Festa dell’amicizia
(22-23 Settembre). Sarà messo loro a disposizione uno spazio nel quale i Rotaract
potranno esporre materiale illustrativo relativo ai loro progetti e attività e uni-
tamente a questa possibilità, la Commissione si é fatta carico di organizzare un
“Pomeriggio di formazione” molto particolare che coinvolgerà tutti i rotaractiani
presenti all'evento.
È inoltre iniziativa della Commissione, supportata dal nostro Governatore, l'or-
ganizzazione di un Seminario rivolto ai Presidenti ed ai Delegati Rotary per il
Rotaract dei Rotary padrini. Lo scopo é quello di informare i presenti tutti sulle
novità, opportunità ed iniziative inerenti il mondo rotaractiano e più in parti-
colare sulla vita del Distretto Rotaract 2110 Sicilia e Malta ed i club Rotaract che

lo compongono, facendo leva sui più corretti metodi di azione
e di relazione tra i club. Il Seminario si terrà a il 12 gennaio 2013
a Palermo, lo stesso sarà ripetuto in primavera nella Sicilia
orientale. Vi aspettiamo quindi numerosi all'appuntamento.

Antonello Mineo
presidente della Commissione distrettuale  

Rotary per il Rotaract
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Rotaract: la guida e la tutela dei Rotary padrini

BANDO DI CONCORSO 
“IL ROTARY PER ANTONINO RAGONA”

Scadrà il 20 novembre il termine per l'invio al Rotary club di Caltagirone (presidente
dott. Rosario Ingrassia) delle opere in ceramica per partecipare al premio "Il Rotary per

Antonino Ragona". 
Il concorso è stato indetto dal club per onorare la

memoria dell'insigne ceramista, artista, inse-
gnante, scrittore, promotore di molteplici

iniziative culturali, ed è distinto in due
sezioni: sezione ceramisti, di ogni na-

zionalità, residenti e/o operanti nei
comuni del territorio calatino
(Caltagirone, San Michele di
Ganzaria, San Cono, Mirabella
Imbaccari, Mazzarrone, Gram-
michele, Mineo, Palagonia,
Scordia, Vizzini, Militello in
Val di Catania, Licodia Eub-
nea,Ramacca, Castel di Judica,
Raddusa); sezione giovani stu-
denti delle scuole d'arte dei co-

muni del Calatino. 
Il tema è "La pace nel mondo". I

premi saranno attribuiti da una
giuria nominata dal Rotary Club

Caltagirone; tutte le opere verranno
esposte al pubblico in una sala del Co-

mune nel periodo natalizio; la premia-
ziione avverrà entro il mese di febbraio.

Rotary 2110

Bollettino del Distretto Rotary 2110 
Sicilia e Malta

Governatore distrettuale Gaetano Lo Cicero

rotaryredazione@gmail.com

Giorgio De CristoforoResponsabile distrettuale per il Bollettino e la ComunicazioneRedazione: Assia La Rosa - I PressStampa: E.TI.S. 2000 Spaviale O. da Pordenone 50, Catania;stabilimento Zona industriale, 8a stradaDistribuzione gratuita ai soci_________________________________Pubblicazione registrata al Tribunale di Palermo il 9 luglio 1993Dir. Resp. Pdg Salvatore Sarpietro
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“Creare consapevolezza, passare
all’azione!”. Parafrasando quel
famoso motto che fu di Frank
Devlyn alle soglie del nuovo mil-
lennio, è possibile definire le
azioni del Distretto Rotaract per
l’Anno Sociale 2012/13; azioni
molteplici, specifiche e con obiet-
tivi precisi da raggiungere le cui
linee di intervento possono es-
sere sintetizzate in 3 punti car-
dine:
1) Sostenere e Rafforzare i Club
2) Migliorare l’Immagine Pub-
blica del Rotaract e la Consape-
volezza associativa
3) Incrementare le iniziative ri-
volte alla comunità locale
SOSTENERE E RAFFORZARE I
CLUB
L’espansione mostrata dal no-
stro Distretto negli ultimi anni
(da 41 Club nell’A.S. 2006-07 ai
60 attuali) ha determinato una
notevole spinta positiva nella sviluppo di attività distrettuali di sempre più
ampio respiro. Durante quest’anno l’obiettivo sarà quello di consolidare i Ro-
taract Club di recente istituzione e incoraggiare la costituzione di nuovi Club
in quelle aree territoriali che ancora ne risultano sprovviste. 
L’espansione interna sarà affrontata in maniera differenziata da Club a Club,
favorendo l’aumento dell’effettivo in quei Club in cui il numero dei soci sia
uguale o inferiore a 15, e preferendo attuare strategie di conservazione e qua-
lificazione dell’effettivo in quelli con un numero di soci attivi maggiore di 25.
L’obiettivo sarà quello di raggiungere un incremento del numero dei soci di
almeno il 10% sul totale del Distretto esortando i Dirigenti a programmare lo
sviluppo di Club equilibrati mediante nuove professioni e l’ammissione nei
Club di un importante numero di giovanissimi ed ex Interactiani.
MIGLIORARE L’IMMAGINE PUBBLICA E LA CONSAPEVOLEZZA AS-
SOCIATIVA
La cura dell’immagine pubblica del Rotaract sarà un’altra priorità. Il Delegato
Distrettuale alla Comunicazione, che agirà coordinando altre 3 Commissioni
(Pubblico Interesse, Bollettino e Redazione), lavorerà creando un vero e pro-
prio “ufficio di promozione e marketing”. Il Distretto si farà quindi veicolo di
informazioni al servizio dei Club per portare a conoscenza della comunità lo-
cale che il Rotaract è presente ed operativo nel territorio con progetti di servi-
zio utili e realizzabili su più fronti (umanitari, educativi, professionali, sociale,
ect). Altro aspetto fondamentale del piano d’azione del Distretto riguarderà
la formazione. L’attenzione sarà rivolta a tutti gli aspetti della vita associativa
mediante l’organizzazione di eventi dalle molteplici tematiche: sviluppo e

mantenimento dell’effettivo,
leadership, realizzazione di pro-
getti efficaci, formazione profes-
sionale ed orientamento nel
lavoro. Un primo evento forma-
tivo, grazie al lavoro della Com-
missione Rotary per il Rotaract,
è stato già pianificato nel conte-
sto della “Festa dell’Amicizia”
del 22/23 settembre.
INCREMENTARE LE INIZIA-
TIVE A SOSTEGNO DELLA
COMUNITA’ LOCALE
Il Progetto Distrettuale di
quest’anno rappresenta a tutti
gli effetti una novità per il no-
stro Distretto. “Nemmeno con
un fiore”, è questo il titolo em-
blematico, crudo e delicato nel
contempo, di un progetto che ci
vedrà impegnati nella tutela di
donne e minori vittime di vio-
lenza domestica. Per l’attua-
zione del progetto e per cercare

di incidere positivamente sul nostro territorio sono stati individuati 7 centri
antiviolenza e case rifugio ad indirizzo segreto cui sarà fornito sostegno me-
diante donazioni di beni materiali necessari alle quotidiane attività dei centri
e mediante il servizio in prima persona da parte dei Soci del Distretto. 
Grande impegno sarà inoltre dedicato alla realizzazione di eventi quali l’Han-
dicamp Distrettuale, il Ryla e la già citata Festa dell’Amicizia.
Etica, coscienza, responsabilità...sono questi i principi che animano i Club del
Distretto 2110 in un percorso di crescita che ci vedrà protagonisti per un intero
anno. Le idee sono tante e la volontà non manca; perché creare la consape-
volezza significa prendere coscienza delle nostre potenzialità associative per
lasciare anche quest’anno un segno, tangibile e positivo, del nostro operato.
Buon lavoro Rotaract!

Carlo Melloni
Rappresentante Distrettuale Rotaract

Creare consapevolezza, passare all’azione

Il Rappresentante del Distretto Rotaract Carlo Melloni, il Presidente dell’apposita Commissione
rotariana Antonello Mineo, il Governatore Gaetano Lo Cicero

Dopo lo straordinario successo della prima edizione del Meeting dei Gio-
vani del Mediterraneo, ambientato nella splendida cornice dell’Isola di Pan-
telleria, sede significativa per discutere di Immigrazione e Integrazione, Il
Rotaract Club di Trapani, in collaborazione con il Distretto Interact 2110, è
lieto di proporre il II Meeting dei giovani del mediterraneo, il 28, 29 e 30
settembre a Pantelleria.
Il weekend sarà un perfetto connubio tra relax e impegno nel sociale in
quanto, ai meravigliosi scorci panteschi, alla gita in barca, alle visite tema-
tiche e all’alloggio nei caratteristici dammusi, il fulcro dell’attività sarà rap-
presentato dal convegno che si terrà sabato 29 settembre. 
Il tema affrontato quest’anno sarà “Dialogo tra i popoli del mediterraneo”
e saranno forniti nuovi spunti di confronto tra le realtà che si affacciano sul
mare nostrum in quanto, oltre alla presenza di Rotariani, Rotaractiani e in-
teractiani del nostro distretto, saranno graditi ospiti delegazioni delle aree
magrebina e maltese. Inoltre l’attività vedrà la partecipazione di rappre-
sentanze degli altri distretti italiani. "Nella convinzione che, l’incontro tra
noi giovani possa essere il motore per continuare a costruire e rafforzare
un percorso basato sulla crescita, sulla consapevolezza e sulla solidarietà -
dicono i promotori dell'iniziativa - aspettiamo tutti numerosi al Meeting".
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Il 2012 è senza dubbio un anno importante nel calen-
dario dell'Interact in quanto segna il 50° anniversario
della fondazione del primo Interact Club nel mondo,
costituito nel mese di novembre del 1962 da ventitre
studenti della Melbourne High School, nell'omonima
cittadina della Florida (USA). In considerazione di ciò
circa 330.000 giovani, di età compresa tra i 12 ed i 18
anni, che fanno parte di oltre 14000 Club distribuiti
in 140 Paesi e sponsorizzati da Rotary Club “pa-
drini”, nella seconda settimana di novembre celebre-
ranno la rituale Settimana Mondiale dell'Interact.
Mi piace ricordare che in questo anno decorre anche
il trentennale della costituzione del nostro Distretto
Interact, fondato nel 1982 con 10 Club grazie all'ope-
ratività del PBD Pino Gioia. Da allora e soprattutto
negli ultimi anni, in parallelo con la costituzione della
quinta via d'azione rotaryana delle Nuove Genera-
zioni, cui è dedicato il mese di settembre, l'attenzione
verso i “giovanissimi” è divenuta sempre più rile-
vante e nell'ultimo triennio il numero dei Club del
nostro distretto si è più che raddoppiato sino all'at-
tuale consistenza di 41 sodalizi.
Il Distretto di recente ha acquisito una struttura im-
portante dotandosi di un regolamento  completo e
funzionale in quanto approfonditamente discusso in
diverse assemblee interactiane nel corso dell'anno
precedente, inoltre già da due anni è diffuso per via
telematica l'annuario dei soci e il bollettino semestrale
del Distretto.
Da quest'anno, su mandato del Governatore, nel
corso dei lavori della I Assemblea Distrettuale del
mese di luglio, si è attivato il primo incontro di for-
mazione dei dirigenti entranti dei Club che ha visto
anche una sessione dedicata alla leadership con una
concreta simulazione di ruolo coordinata dal Presi-
dente del Rotary di Trapani Erice Antonio Bica, nella
sua veste di psicologo.
Particolare cura è prevista per la tutela dei giovani e
fondamentale si ritiene l'educazione al rispetto dei
valori rotaryani e delle regole di appartenenza al
Club, aspetto che nelle nostre intenzioni si concla-
merà con l'approvazione di un codice etico.
Importanti per il conseguimento degli obiettivi sa-
ranno i progetti distrettuali e i prossimi appunta-
menti dedicati alla Famiglia Rotaryana ed alla
Comprensione Internazionale che saranno rispettiva-
mente concretizzati con la presenza alla Festa del-
l'Amicizia del 22 e 23 settembre ad Enna e con
l'Assemblea multidistrettuale di Pantelleria che vedrà
la partecipazione al II Meeting dei Giovani del Me-
diterraneo organizzato dal Rotaract di Trapani. 
Sarà inoltre coltivata la prospettiva di allargare il pa-
norama dei Club attualmente esistente attraverso la
costituzione di altri Interact. Nella convinzione che
affiancare i ragazzi nel loro percorso interactiano, sta-
bilendo efficaci punti di riferimento, sia l'ingrediente
fondamentale nella costruzione di un cammino di
crescita, ciascun Rotary Club Padrino dovrà rappre-
sentare una continua guida per i ragazzi.
Alla luce degli anni di service alle nostre spalle, degli
importanti progetti concretizzati, di tutte le iniziative
svolte, per il ruolo che il Distretto Interact 2110 ha ri-
coperto a livello nazionale e confidando sull'attiva in-
terazione con il Distretto Rotary non possiamo che
aspettarci un florido futuro dai nostri giovani inte-
ractiani: nostre nuove generazioni!

Fortunato Carpitella
presidente Commissione distrettuale 

Rotary per l’Interact

Interact: percorso di crescita e consapevolezza

Quest’anno l’obbiettivo principale del Distretto In-
teract 2110 Sicilia-Malta è quello di vivere il service
a 360°, non solo mettendolo in pratica in ogni sua
accezione e sfaccettatura - ossia con attività che
spazino dalla raccolta fondi al volontariato, dalla
sensibilizzazione nel territorio all’intervento inter-
nazionale - ma anche sottolineando il forte impatto
che tutto questo ha nella formazione dei giovani
Interactiani.
Il primo progetto che porteremo avanti si chiama
appunto “Service Through Your Hands”, che let-
teralmente tradotto vuol dire “Servizio Che Passa
Tra le Mani”. Lo scopo principale di tale iniziative
è infatti quello di fare in modo che ogni socio abbia
la possibilità essere coinvolto in attività di volon-
tariato che spazino in ogni settore del sociale, al
fine di poter vivere il service in prima persona, spe-
rimentando l’emozione di regalare sorrisi e spe-
ranze a chi non ne ha. In questo modo i giovani
Interactiani del nostro Distretto recupereranno il
valore primigenio dell’atto di mettersi al servizio
di chi ha bisogno e vivranno esperienze altamente
formative.
Da sottolineare anche l’importanza dell’azione nel
territorio promossa da questo progetto: è impor-
tante che ogni club service sia conosciuto all’in-
terno delle comunità in cui opera per il livello delle
iniziative portate avanti e che esporti l’importanza
e la bellezza del nostro operato agli occhi di chi ne
è estraneo.
Inoltre “Service Through Your Hands” com-
prende anche una raccolta fondi a favore del pro-
getto Onlus “Un Ospedale dal Mare”, il quale si
propone di costruire una nave-ospedale che operi
in Madagascar, terra con grandi limiti fisico-strut-
turali che a volte si pongono come ostacoli a even-
tuali interventi di soccorso. Abbiamo ritenuto
importante inserire anche una raccolta fondi all’in-
terno dei progetti distrettuali perché il nostro Di-
stretto, che è il più numeroso in Italia, può essere
uno strumento prezioso e raccogliendo le forze
tutti insieme potremo raggiungere traguardi altri-
menti inarrivabili singolarmente e quindi dare un
supporto fondamentale a iniziative belle come
questa.

La scelta è caduta proprio su “Un Ospedale dal
Mare” perché, oltre a essere uno splendido pro-
getto, ha un’accezione internazionale ed è impor-
tante concentrare la nostra azione anche in questo
settore, come dice appunto il nome Interact che de-
riva da International Action.
Infine, quest’anno tratteremo anche il tema della
legalità, con particolare attenzione alla lotta alla
mafia, tramite il progetto “Legalità/Lealtà”. Infatti,
poiché siamo il ramo più giovane della famiglia ro-
tariana, ci è quasi doveroso affrontare anche delle
tematiche che favoriscano la crescita e la forma-
zione di noi giovani come leader del domani. 
In questo modo ogni club approfondirà quest’ar-
gomento e porterà avanti nel proprio territorio
delle iniziative di sensibilizzazione, coinvolgendo
enti scolastici per poter richiamare l’attenzione su
una questione molto delicata che ci riguarda da vi-
cino. Inoltre promuoveremo la creatività e la col-
laborazione tra club con la produzione di elaborati
artistici di qualsiasi tipo inerenti al tema trattato da
esporre a fine anno durante un’attività distrettuale.
Questi progetti sono stati approvati durante la I
Assemblea Distrettuale, svoltasi il 29 luglio 2012
alla presenza del Governatore Gaetano Lo Cicero;
in occasione di tale incontro distrettuale inoltre si
è svolto il primo incontro formativo per i nuovi
Presidenti e i Segretari dei club, coordinato dal-
l’Ing. Fortunato Carpitella, Presidente della Com-
missione Distrettuale Rotary per l’Interact.
Avviandomi alla conclusione, colgo l’occasione,
cari amici Rotariani, per rinnovarvi il mio invito a
seguire da vicino i vostri club Interact, a incorag-
giarli e coinvolgerli nelle vostre iniziative con lo
stesso affetto e lo stesso impegno con cui avete pro-
mosso la formazione di questi club. La realtà Inte-
ractiana del nostro Distretto è degna di nota e
questo lo dobbiamo sicuramente ad ogni Rota-
riano che si è speso per noi; pertanto vi esorto a
continuare per questa strada e ad aiutarci a essere
sempre più grandi, come persone e come Interac-
tiani.

Cinzia Minafò
Rappresentante Distrettuale Interact

““ SS ee rr vv ii cc ee   TT hh rr oo uu gg hh   YYoo uu rr   HH aa nn dd ss ””
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Il Bollettino "Rotary 2110" offre la possibilità

di pubblicare nel proprio interno inserzioni

pubblicitarie e contenuti promozionali, ver-

sando un contributo alla Rotary Foundation.

Per informazioni e contatti ci si può rivolgere

a segreteriadistrettuale1213@rotary2110.it

oppure al tesoriere distrettuale alfredo.no-

cera@tin.it

SEPTEMBER, ROTARY’S YOUNG GENERATIONS MONTH. A NEW COMMITMENT

Dear Rotarian friends,
the summer months have seen a flourishing of initiatives undertaken by Clubs to develop a sense of friendship and to gather funds for the year’s projects. My
complements to you all for that which has been achieved and for not have allowed these first months to pass us by.
The hands of the clock continue to go round and we are already in September, for Rotarians, the month dedicated to youth. For a better Rotary and better Rotary
Clubs, it is essential to include among our programmes initiatives destined towards the development of Rotaract and Interact Clubs. A great impetus had been
given last year to the foundation of new clubs. Now we need to focus on reinforcing the existing Clubs and helping the ones which are struggling to come out of
their restructuring phase. The sponsoring Clubs need to address these issues providing assistance, financial resources and any necessary professional help to
revive the activities of the youngsters.
Unfortunately, often sponsoring Clubs tend not to be motivated to support Rotaract and Interact. We must be vigilant constantly to mitigate any risk related to
the age of members especially in the case of members of Interact, who are almost all minors.
For this reason I invite the Presidents of Clubs which are sponsors of Interact Clubs to nominate, where this has not already been done, a "Youth Delegate" with
the responsibilty of overseeing the activities of their sponsored Clubs and to accompany the youngsters on their activities and, above all, to the District Assembly.
It might be appropriate that Interacters would not be able to participate in the workings of the Assembly without their sponsoring Club’s delegate and perhaps
this should be inserted as a regulation in the Code of Protection currently being prepared.
This year we have prepared training courses specifically for Rotaract and Interact. As already communicated to you, RYLA will be held in Paris during the
month of April 2013 at the Maison d’Italie and, in accordance with the theme of the last few years, will focus on Sicilians who have, through their work and ac-
tivities, brought about peace and wellbeing in the world. RYPEN (Rotary Youth Programme of Enrichment) will be held in Ficuzza between the 8th and 9th
June 2013 and will be open to 40 Interactians who will have the ability to address behavioural issues of teams and groups.
Even in this case, dear Presidents, remember that encouraging these youngsters to participate in RYLA and RYPEN is a means of motivating them, reinforcing
their leadership skills, rendering the Clubs more active and proactive. Another means of reinforcing the Clubs of these youngsters is to undertake activities in
conjunction with their sponsoring Club, both activities related to service as well as internal activities: working together is useful for the young.
This year District, together with Rotaract and Interact, has conceived the Festa dell’Amicizia (Friendship Feast). I hope that this event will be a strong motivator
for the youngsters who will find themselves working side by side with us, making us more knowledgeable about their projects and their expectations.
I am sure that even we will have something to learn from these youngsters, especially how to carry out service with a smile. 

Gaetano

English Version

Incontro Interpaese 2012
Dal 6 al 9 settembre si svolgerà a Genova l'incontro Inter-
paese Rotary 2012 con i rotariani di Italia, Malta, San Ma-
rino, Svizzera, Liechtenstein. Sabato 8 è in programma un
convegno sul tema "I problemi energetici e le energie rin-
novabili" (relatori ing. Fabrizio Longo del Gruppo Geifin,
prof. Stefano Massucco docente di ingegneria industriale
nell'università di Genova, ing. Thomas Tillwicks diri-
gente della società Swissgrid, ing. Giuseppe Zampini am-
ministratore delegato di Ansaldo Energia. Nei tre giorni
il programma prevede anche incontri con autorità ed
esponenti delle istituzioni e visite a luoghi notevoli della
città di Genova.

Pantelleria > sabato 1 settembre 
Messina > martedì 11 settembre 

Lampedusa - Linosa > sabato 15 settembre 
Palermo Nord > martedì 25 settembre 
Costa Gaia > venerdì 28 settembre

Catania Nord > giovedì 4 ottobre
Catania Sud > giovedì 4ottobre

Noto - Terra di Eloro > venerdì 5 ottobre
Siracusa Monti Climiti > sabato 6 ottobre

Siracusa - Ortigia > sabato 6 ottobre
Pachino > domenica 7 ottobre

Palazzolo Acreide - Valle Anapo > domenica 7 ottobre
Palermo Est > lunedì 8 ottobre

Palermo Ovest > martedì 9 ottobre
Comiso > venerdì 12 ottobre

Vittoria > venerdi 12 ottobre
Modica > sabato 13 ottobre

Pozzallo - Ispica > sabato 13 ottobre
Caltagirone > domenica 14 ottobre

Grammichele - Sud Simeto > domenica 14 ottobre
Palermo "Agorà" > lunedì 15 ottobre

Augusta > venerdì 19 ottobre
Palermo Teatro del Sole > martedì 23 ottobre

Palermo > giovedì 25 ottobre
Marsala > venerdì 26ottobre

Mazara del Vallo > venerdì 26-ottobre
Trapani > sabato 27 ottobre

Trapani - Birgi - Mozia > sabato 27 ottobre
Trapani - Erice > sabato 27 ottobre

Marsala Lilibeo - Isole Egadi > domenica 28 ottobre

Le prossime visite del Governatore ai Club
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La Festa dell'Amicizia della Famiglia rotariana, il 22 e 23 settembre, è il
primo importante appuntamento distrettuale dell'anno 2012-2013 dopo
la parentesi estiva. 
Il Governatore Gaetano Lo Cicero le attribuisce un rilievo significativo e
si augura numerosa presenza di rotariani, rotactiani, interactiani, inne-
rine, e una proficua partecipazione. Si svolgerà al Sicilia Outlet Village
(presso lo svincolo di Dittaino dell'autostrada Palermo-Catania), con
un'appendice conclusiva a Pergusa: la collocazione baricentrica in Sicilia
rende più accessibile l'evento a chi proviene da ogni parte dell'isola, e in
qualche modo è anche il simbolo della volontà di portare il Rotary nel
cuore del grande territorio del Distretto e di operare nelle comunità e per

le comunità. 
Il programma - in dettaglio riportato in basso - propone seminari forma-
tivi e momenti di aggregazione. I due seminari formativi del Rotary sa-
ranno dedicati all'Effettivo (sabato mattina) e alla Rotary Foundation
(domenica mattina): due tra i temi più significativi della rotarianità. 
Rotaract, Interact e Inner Wheel parteciperanno agli appuntamenti for-
mativi rotariani e avranno, ciascuno, spazi propri di incontri e di inizia-
tive di promozione e di aggregazione.
I momenti di intrattenimento previsti dal programma nelle due giornate
- sia all’Outlet Village sia a Pergusa - saranno anche occasioni per svilup-
pare amicizia e nuove relazioni anche all'esterno del mondo rotariano.

Una riunione “speciale” della Famiglia rotarianaUna riunione “speciale” della Famiglia rotariana

sabato 22 settembre 2012
9,00 arrivo e registrazione dei partecipanti
10,00 seminario distrettuale sull’Effettivo
13,00 pranzo libero (ristoranti e punti ristoro convenzionati)
Nel pomeriggio lungo le strade dell’outlet: coro di voci bianche; mo-
menti di intrattenimento; mostra di auto d’epoca
19,45 sfilata di moda
21,15 cena dell’amicizia rotariana
22,45 momenti musicali

Domenica 23 settembre 2012
9,00 Santa Messa
10,00 seminario distrettuale sulla Rotary Foundation
14,15 autodromo di Pergusa - degustazione prodotti tipici siciliani
15,00 gara di auto d’epoca
17,00 rientro all’outlet / rientro alle proprie sedi

Registrazione dei partecipanti
I Rotariani con i loro familiari potranno registrarsi dalle 9,00 alle

10,00 di sabato 22 e domenica 23 settembre presso i desk predisposti
in prossimità della sala convegni. Inner Wheel, Rotaract ed Interact
avranno a disposizione una segreteria per la registrazione e il salone
conferenze ubicato nel blocco uffici dell’outlet. Potranno anche uti-
lizzare la sala convegni nelle ore pomeridiane di sabato e domenica
per i loro lavori.

Trasporti
I partecipanti potranno raggiungere il “Sicilia Outlet Village” con
la propria autovettura (parcheggio riservato) o con un servizio di
pullman (gratuito) con partenze previste alle ore 8,00 di sabato e di
domenica mattina per l’outlet e rientro alle ore 18,30 di sabato e do-
menica pomeriggio dall’outlet alle città di provenienza: Palermo;
Agrigento; Catania; Messina; Ragusa; Trapani.
I partecipanti potranno prenotare il servizio telefonando diretta-
mente al centro prenotazioni dell’outlet (tel. 0935 950040) o in-
viando una e-mail a info@siciliaoutletvillage.it entro martedì 18
settembre, specificando la partecipazione all’evento rotariano. Il ser-
vizio pullman sarà attivato raggiungendo un minimo di 30 richieste
da ciascuna città.

Servizi alberghieri
I partecipanti potranno direttamente prenotare il soggiorno contat-
tando gli alberghi con tariffe riservate ai Rotariani:
- Federico II Palace Hotel – Enna (Enna bassa/Contrada Salerno -

bivio percorrendo la via nazionale direzione Pergusa) - Tel. 0935
20176, fax 0935 20176
- Hotel Bristol - Enna, Piazza Ghisleri, n.13, 94100 Enna - Tel. 0935

24415
Un servizio gratuito di navetta (con frequenza di 1 ora) assicurerà
il collegamento tra gli alberghi e l’outlet dalle ore 15,00 alle ore 24,00
di sabato 22 settembre, dalle ore 8,30 alle ore 18,00 di domenica 23
settembre.

Condizioni nel “Sicilia Outlet Village”
- Sarà consegnato ad ogni partecipante una tessera “Tourist Pass”,

che da la possibilità di effettuare acquisti presso oltre 60 esercizi
commerciali operanti all’interno del S.O.V. usufruendo, nei due
giorni previsti, di un ulteriore sconto del 10% sui prezzi dell’outlet;
numerosi esercizi commerciali, nell’ambito degli stessi due giorni,
applicheranno uno sconto del 30% sui prezzi dell’outlet (con riferi-
mento a questi ultimi esercizi commerciali, non sarà applicabile in
aggiunta il predetto sconto del 10%).

- Sarà consegnato anche l’elenco degli esercizi commerciali che pra-
ticheranno lo sconto del 10% e quelli che praticheranno lo sconto
del 30%.

- La tessera consente, inoltre, di pranzare presso ciascuno dei punti
ristoro del S.O.V. convenzionati al prezzo di €.10,00 per un pranzo.
E’ assicurata la disponibilità di parcheggi riservati per i partecipanti
e potrà essere utilizzato il parco giochi per bambini ubicato all’in-
gresso della struttura, che sarà sorvegliato dai ragazzi del Rotaract.
Gli esercizi commerciali resteranno aperti fino alla mezzanotte di
sabato 22 settembre. 
Al termine dei due giorni di incontri, a tutti i partecipanti verrà fatto
omaggio della fashion card.

Pranzi
sabato 22 settembre il pranzo potrà essere effettuato nei punti di ri-
storazione convenzionati al prezzo di €.10 esibendo la tessera Tou-
rist Pass. domenica 23 settembre avrà luogo all’autodromo di
Pergusa (ore 14,15) una degustazione di prodotti tipici siciliani. La
cena dell’amicizia rotariana del sabato 22 settembre (ore 21,15) è
prevista all’outlet (max 170 posti circa) e sarà preparata dalla Fel-
lowship dei gourmet. Il ricavato sarà versato alla Rotary Foundation
– fondo Polioplus.
All’atto della registrazione i partecipanti interessati dovranno ac-
quistare il ticket.

Casa dell’amicizia rotariana
Nel locale appositamente attrezzato all’interno dell’outlet sarà ri-
servato a ciascun Club del distretto Rotary, Inner Wheel, Rotaract e
Interact che lo richieda uno spazio per illustrare i progetti del Club
stesso; pannello, a parete o su sostegno, di dimensioni m.1,00 x
h.1,40, e tavolo di appoggio. I Club interessati potranno prenotare
il proprio spazio entro il 10 settembre all’indirizzo del presidente
del Rotary club di Enna Stefania Rizzo
(stefanialoredana@hotmail.it) e contestualmente all’indirizzo della
segreteria distrettuale (segreteriadistrettuale1213@rotary2110.it). 
Il materiale dovrà pervenire, anche a mezzo plico postale, diretta-
mente al “Sicilia Outlet Village” entro il 18 settembre (annotare il
club mittente e “Mostra Rotary”), in modo da consentire per tempo
l’allestimento degli spazi riservati. 
Nello stesso locale si svolgerà una proiezione video a ciclo continuo
dei progetti della Rotary Foundation nel mondo.

“FESTA DELL’AMICIZIA” - PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ“FESTA DELL’AMICIZIA” - PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ
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La Fondazione , la “nostra” Fondazione, vive
quest’ anno un momento particolare della sua
ormai quasi centenaria esistenza. Dal primo lu-
glio 2013 entrerà in vigore il nuovo Piano di Vi-
sione Futura, che porterà notevoli cambiamenti
nei programmi e nei meccanismi che la rego-
lano. 
Alcuni programmi resteranno invariati, come
per esempio le Borse per la Pace. Altri subi-
ranno dei cambiamenti più o meno profondi,
come per esempio le Sovvenzioni Paritarie. Altri
programmi ancora scompariranno nella forma
in cui li conosciamo per essere ripresentati sotto

una formulazione del tutto nuova, come per esempio lo Scambio dei Gruppi
di Studio che verranno completamente rimodulati e assumeranno la dizione
“Gruppi di Formazione Professionale”.
Tutte queste novità devono essere metabolizzate e assorbite per tempo, in
maniera tale da arrivare al fatidico inizio del primo luglio con le idee già
chiare e possibilmente i programmi già pronti per la loro approvazione.
Per questo motivo si è deciso, col Governatore Lo Cicero e il Governatore
Incoming Triscari, di dedicare il consueto Seminario Distrettuale sulla Fon-
dazione alla problematica inerente i cambiamenti previsti col nuovo Piano.

Sarà l’ occasione per familiarizzare con termini e procedure nuove, come
per esempio la “Qualificazione” del Distretto e dei Club, necessaria per es-
sere ammessi alla presentazione di domande di contributo.
Come già sapete, il Seminario si terrà domenica 23 settembre nell’ ambito
della Festa dell’ Amicizia; una due giorni di incontri, attività, seminari e oc-
casioni di formazione e di svago che il Governatore ha voluto organizzare
per la prima volta nella storia del nostro Distretto. 
Saremo chiamati a confrontarci col pubblico in un ambiente per noi nuovo,
come nuovo sarà il fatto di dover illustrare il nostro “prodotto” ad un pub-
blico per lo più completamente estraneo al mondo dell’ Associazionismo. 
Sarà una sfida difficile, ma appunto perché difficile al tempo stesso stimo-
lante. Dovremo essere bravi, dovremo essere convincenti, in qualche caso
forse dovremo essere anche pazienti. Ma sarà un’occasione speciale per far
conoscere meglio il Rotary alla gente, per far loro apprezzare i nostri valori
e i nostri programmi; per raccontare a tutti quelli che vorranno ascoltare la
nostra storia e le nostre storie. E la Fondazione è parte importante della no-
stra storia e delle nostre storie. 
Vi aspetto numerosi il 22 e il 23 settembre, abbiamo bisogno del vostro en-
tusiasmo e della vostra capacità di raccontare la vostra storia rotariana.

PDG Francesco Arezzo
presidente della Commissione Distrettuale per la Rotary Foundation

Rotary Foundation, come cambierà
con il nuovo Piano di Visione Futura

Il Rotary club Lipari - Arcipelago Eoliano organizza per il secondo fine
settimana di settembre un interclub per festeggiare in amicizia la conclu-
sione dell’estate; si svolgerà nell’isola di Vulcano e dintorni con il se-
guente programma: 
1° giorno venerdì 14 settembre: arrivo nell’Isola di Vulcano nel primo po-
meriggio, assegnazione camere presso il Therasia Resort Sea and SPA,
visita alla pozza dei fanghi ed alle stradine del centro. Alle 20,30 trasferi-
mento in pullman in località Gelso per la cena di benvenuto; 
2° giorno sabato 15 settembre: prima colazione in albergo, alle 10,30 par-
tenza con motobarca alla volta dell’Isola di Salina, con pasto a bordo, nel
tardo pomeriggio rientro a Vulcano, alle 21 conviviale servita presso l’-
hotel Therasia; 

3° giorno domenica 16 settembre: prima colazione in hotel, (per chi vo-
lesse alle ore 9,00 sarà celebrata la Santa Messa), mattinata da trascorrere
presso le piscine geotermiche, pranzo libero, nel pomeriggio partenza.  
È rigorosamente previsto abbigliamento informale per tutta la durata del
soggiorno (anche in occasione della cena di sabato). 
Il costo totale del soggiorno è di euro 310,00 p.p. in camera doppia (due
pernottamenti, cena del venerdì, pranzo e cena del sabato, spostamenti
in pullman e in barca nell’ambito dell’Isola di Vulcano e da questa verso
l’isola di Salina e ritorno, ticket di ingresso alle piscine.
Le prenotazioni vanno fatte direttamente al segretario del Club (Enzo
Fancello, tel. 0909880635 / 3355238281, e-mail: vincenzo.fancello3@virgi-
lio.it). 

Interclub alle Isole Eolie per salutare l’estate
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Traggo spunto dal messaggio del Governatore,
pubblicato, in edizione digitale, a pag. 6 del Bol-
lettino Distrettuale di agosto 2012.
Il messaggio è straordinariamente incisivo, va
tenuto presente nella preparazione dei pro-
grammi dell’anno e del bilancio preventivo e per
le sue ricadute sull’Effettivo. 
Gaetano Lo Cicero dice testualmente che è finito
il tempo dell’auto gratificazione elitaria e delle
spese inutili, fra cui quelle destinate alle mega-
conviviali; che, con il dilagare delle nuove po-
vertà, sia quasi “immorale” sperperare risorse
che vanno invece destinate al servizio alla comu-

nità e che le riunioni possono essere altrettanto amichevoli e gratificanti,
anche se non sono basate su grandi “mangiate”.
Il Governatore, infine, afferma che l’appello è stato rivolto a tutti i Governa-
tori proprio dal Rotary International. Tale concetto è stato dibattuto, dai com-
ponenti della Commissione distrettuale per l’Effettivo, nel corso di un recente
incontro. 
Al riguardo desidero confermare brevemente alcuni concetti, già espressi nel
corso della riunione, concetti che saranno utile punto di riflessione e di con-
fronto al prossimo Seminario sull’Effettivo che avrà luogo al Sicilia Outlet
Village (Enna) il prossimo 22 settembre 2012. 
E’ necessario ricordare che “Sviluppo dell’Effettivo” o “Incremento dell’Ef-
fettivo” non significa aumentare il numero dei soci, ma tentare di migliorare
sempre di più l’efficienza e la funzionalità organizzativa di un Club. Pertanto,
i termini “conservare” e “mantenere” appartengono a una terminologia,
usata e abusata, ma certamente impropria, nella misura in cui è necessario
che si tenda sempre e solo a migliorare l’efficienza di un Club, al di là del nu-
mero dei soci (dato, questo, per certi versi poco significativo). E’ chiaro che
lo “Sviluppo dell’Effettivo” o “Incremento dell’Effettivo” rappresenta il più
importante aspetto dell’attività rotariana che riguarda, non già solo il mag-
giore o minor numero di soci, ma tutti gli aspetti dell’Azione Interna che re-
golano l’attività del Club.
E’ necessaria una verifica sul numero di riunioni settimanali che ogni Rotary
Club programma nell’arco di un mese, sugli argomenti delle riunioni setti-
manali e sul numero delle occasioni in cui, nell’arco di un anno, vengano uti-
lizzate, per le riunioni settimanali medesime, le competenze specifiche dei
soci del Club.
E’ necessario chiarire che, a meno che non vi siano all’ordine del giorno delle
riunioni di Consiglio direttivo, argomenti che possono in qualche maniera
urtare la suscettibilità di un socio e che vanno, quindi, tenuti riservati (pro-
cedimenti disciplinari, morosità, ammissione di nuovi soci) tutte le riunioni
di Consiglio direttivo di un Club sono aperte a tutti i soci che ad esse deside-
rano partecipare.
E’ necessario, visti i tempi, cercare di ridurre quanto più e possibile le spese

e le quote sociali, pur nel rispetto delle quote dovute al Distretto e al Rotary
International.
E’ necessario stabilire un tetto minimo al numero delle presenze, tetto che
tenga conto che ciascun socio deve essere presente almeno a un certo numero,
seppure contenuto, di riunioni nell’arco di un anno, se non altro per dare un
senso alla sua affiliazione al Rotary e al pagamento da parte sua della quota
sociale. Chi non arriva al tetto, deve essere incoraggiato a lasciare 
il Club, tenuto conto che non è neppure dignitoso, da parte del Club, conti-
nuare a servirsi di finanziatori occulti, talmente occulti che spesso sono ad-
dirittura sconosciuti ai più.
E’ necessario che siano eletti Presidenti di alto profilo, che siano entusiasti,
pieni di buona volontà, che diano prestigio alla carica e bisogna evitare che
l’elezione del Presidente sia condizionata da rapporti di amicizia, da rapporti
di parentela, da una maggiore o minore anzianità rotariana. Il Presidente
deve essere un leader, ci deve rappresentare all’esterno e ne dobbiamo essere
fieri.
E’ necessario che vengano cooptati soci di qualità, perché attraverso essi si
ritorni a diffondere, nell’immaginario collettivo, il concetto che solo i migliori
diventano soci del Rotary. E’ parimenti necessario che siano cooptate persone
che abbiano interesse in tal senso e che non ci si ritrovi, poi, “costretti a tirarli
per la giacca”, sollecitandone la presenza e il pagamento delle quote.
E’ necessario che le riunioni che, nel nostro Distretto, vengono fissate quasi
sempre di sera, terminino entro le ore 23.00 e siano veloci, dinamiche, varie,
interessanti e rispettose del fatto che tutti (o quasi) l’indomani hanno impegni
lavorativi.
E’, infine, necessario che i Past President, due anni dopo la loro presidenza,
facciano un passo indietro e facciano in modo di non essere eletti nel Consi-
glio direttivo, posto che essi possono, in ogni caso, svolgere qualunque atti-
vità, all’interno del Club, collaborando con il Presidente, anche non facendo
parte del Consiglio direttivo. La poltrona che essi occuperebbero, ben po-
trebbe essere occupata da altro socio, dando a questo la possibilità di crescere,
dal punto di vista rotariano, e prepararsi velocemente alla futura presidenza
del Club.

PDG Ferdinando Testoni Blasco
Presidente della Commissione distrettuale per l’Effettivo

Effettivo, il vero incremento e sviluppo
nella crescita dell’efficienza del Club
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Sul tema "Nuova leadership nell'era della
followship" dal 27 agosto al 2 settembre
si è svolto a Palermo il quarto corso di
alta formazione politica organizzato dalla
Libera Università della Politica e dall'Uni-
versità di Palermo in collaborazione con
il Distretto Rotary 2110 e la Camera di
commercio di Palermo, destinato a gio-
vani italiani e stranieri, laureati o laure-
andi. 
Il governatore distrettuale Gaetano Lo Ci-
cero è intervenuto nella sessione di aper-
tura insieme con il presidente della scuola
Adelfio Elio Cardinale, il presidente del
comitato scientifico Maurizio Carta, il
presidente della Libera università della
politica (fondata a Filaga, sulle Madonie,
da p. Ennio Pintacuda) Pietro Luigi
Matta, il presidente di Confindustria Sicilia Antonello Montante; ha coordi-
nato Emilio Giammusso, direttore della scuola e vicepresidente del comitato
scientifico.
L'iniziativa - come ha spiegato Maurizio Carta - intende contribuire concre-
tamente alla rigenerazione della politica accettando la sfida della "Smart Po-
litics": una politica più intelligente, dinamica e innovativa, che deve essere
anche più sapiente, più consapevole, più responsabile. 
Il corso è stato anche un invito a una riflessione che sfida i partecipanti a
comprendere alcuni cambiamenti organizzativi fondamentali che si stanno

verificando nel passaggio dalla "so-
cietà gerarchica" e relativamente li-
neare dell'epoca industriale alla
"società della rete", fondamentalmente
complessa e fluida, dell'epoca della co-
noscenza. "Studiosi e protagonisti - ha
detto il prof. Carta - sono stati invitati
a confrontarsi sui temi principali che si
intravedono all'orizzonte, mediati e fil-
trati attraverso il tema guida della ri-
generazione della politica nell'era della
comunicazione "on cloud". 
Con la consapevolezza che nuova lea-
dership nell'era della followship signi-
fica non ricorrere al predominio della
prima, ma anche non sottostare alla ti-
rannia della seconda". Perché "Gover-
nare immersi nella nuvola

dell'informazione richiede nuove mappe per orientarsi, nuovi sensori per
percepire gli ostacoli, nuovi strumenti per tracciare la direzione e soprattutto
nuovi occhi per non perdere l'orizzonte"; da qui l'opportunità di "aiutare i
leader e le persone responsabili a comprendere quanto il tema dell'apertura
e della trasparenza coinvolga le organizzazioni che sono loro affidate, isti-
tuzioni o imprese, comunità o università". 
Il corso si è svolto nella sede di Confindustria Sicilia; la sessione conclusiva,
con la consegna degli attestati finali, si è tenuta al Castello Utveggio di Pa-
lermo, sede del Cerisdi.

Si è concluso il 2 settembre il corso di alta formazione “Filaga 2012” organizzato dal Distretto 
in collaborazione con la Libera Università della Politica, l’Ateneo e la Camera di Commercio palermitani

RRiiggeenneerraarree  llaa  ppoolliittiiccaa  nneellll’’eerraa  ddeellll’’iinnffoorrmmaazziioonnee

In questi ultimi anni il Rotary International ha posto fra i suoi obiet-
tivi primari la diffusione di una buona immagine del Rotary. È
un obiettivo strategico di fondamentale importanza - sul quale
il Rotary sta impiegando notevoli energie e risorse - da cui può
dipendere anche il futuro stesso del Rotary. La buona imma-
gine di una associazione - e, dunque, anche del Rotary - passa
attraverso i principi e i valori fondanti che ne ispirano gli scopi
e le attività e passa, anche e soprattutto, attraverso le persone
che, facendone parte, la rappresentano nella comunità e nell’im-
maginario collettivo. In altre parole, passa, specialmente e princi-
palmente, attraverso i soci. La qualità dei soci assume, allora, una
rilevanza imprescindibile e fondamentale e ogni socio deve avere l’obbligo
morale di salvaguardare, sempre e comunque, l’immagine e il prestigio del-
l’associazione. Questo, naturalmente, vale anche per il Rotary. È anche attra-
verso i soci rotariani che la comunità conoscerà e giudicherà il Rotary.
Il Rotary International in più di 100 anni di vita ha costruito il suo prestigio
attraverso l’attività svolta in campo umanitario ed educativo e la sua credibi-
lità attraverso la qualità dei suoi soci, che mediante i club, ne fanno parte.
Ciò premesso, grande importanza assume la compagine sociale di un club e
l’ammissione di nuovi soci diventa il momento più importante e delicato della
vita del club dal quale, poi, derivano il prestigio del club stesso, la sua dignità,
la sua immagine e perfino la sua sopravvivenza. Può sembrare esagerato, ma
sbagliare una cooptazione può pregiudicare l’immagine e la vita stessa del
club e, conseguentemente, anche l’immagine del Rotary International.
È pertanto necessario che vengano cooptati soci di qualità, appartenenti ad
ambiti professionali e settori lavorativi di rilievo (da escludere settori chiac-
chierati o non assolutamente trasparenti per evitare di accostare il Rotary,
anche solo lontanamente, a tali settori), perché attraverso essi si ritorni a dif-
fondere, in seno alla comunità e nell’immaginario collettivo, il concetto che
solo i migliori diventano soci di un Club Rotary.
Ogni anno nei club si parla di procedere a nuove cooptazioni, in ciò stimolati
anche dalle direttive internazionali e dalla politica di sviluppo subordinata
alle esigenze economiche e condizionata dal raggiungimento dell’obiettivo.

Sembra, però, che tale politica abbia fatto più danno che bene - per-
ché ha “abbassato” la qualità del Rotary - e che le cooptazioni

“ad ogni costo” abbiano diminuito il numero dei soci, piuttosto
che incrementarlo. Questo ha portato anche i vertici interna-
zionali a correggere il tiro e ad assumere un atteggiamento di
grande prudenza che invita a puntare sulla qualità.
Sul fatto che la consistenza numerica di un club debba essere

incrementata si può essere d’accordo: teoricamente un gran
numero di soci dovrebbe garantire sempre, con il meccanismo

dell’avvicendamento, una sufficiente partecipazione attiva di soci
alla vita del club e, quindi, verrebbe da dire “meglio tanti e comun-

que”. In effetti, però, non è così e oggi va condiviso e privilegiato il diverso
concetto di sviluppo dell’effettivo che anche altri, più autorevoli di me (PDG
Francesco Arezzo e PDG Ferdinando Testoni Blasco), hanno, in diverse occa-
sioni, espresso e cioè che “Sviluppo dell’Effettivo” o “Incremento dell’Effet-
tivo” non significa aumentare il numero dei soci, ma cercare di recuperare
alla vita attiva del club i soci che si sono allontanati o che frequentano in ma-
niera occasionale o saltuaria e di migliorare sempre di più l’efficienza e l’ope-
ratività del Club.
Tuttavia in alcuni club può essere opportuno aumentare la consistenza nu-
merica dei soci (club con meno 35-40 soci attivi). Nei club con un numero di
soci attivi fra 50 e 60 è opportuno che si attui soprattutto una strategia di qua-
lificazione e recupero dei soci, mentre nei club con più di 80-90 ed oltre soci
attivi è opportuno che si attui solo una strategia di qualificazione e recupero
dei soci. Se la consistenza numerica di un club deve “crescere”, la crescita deve
essere prudente, oculata, graduale, ponderata, armonica e condivisa.
E’ essenziale che il momento delicato delle ammissioni sia vissuto da tutti con
grande senso di responsabilità, perché l’immagine e il prestigio del club e l’im-
magine, il fascino e il prestigio del Rotary devono essere sempre e comunque
salvaguardati.

Giombattista Sallemi
Presidente Commissione Distrettuale per la Formazione e l’Istruzione

Cooptazioni, effettivo e immagine del RotaryCooptazioni, effettivo e immagine del Rotary
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Iniziative Iniziative 
di solidarietàdi solidarietà

Il Rotary Club di Castellammare del
Golfo - Calatafimi Segesta e Terra
degli Elimi, con la collaborazione
dell’AIDO di Trapani e la Nuova Banda
Ericina, hanno organizzato, presso la
Casina delle Palme, la prima edizione
di “Dolce … Solidarietà”. Durante la se-
rata è stata realizzata dal pasticciere
Mike La Pica, di "Zucchero & Miele",
una speciale torta di prestigiosa arte pa-
sticciera, poi venduta. Il ricavato è stato
devoluto a scopo benefico. Ha allietato
la serata la partecipazione straordinaria
di Fabrizio Bracconeri.

***

«Note di solidarietà» è il titolo di un
concerto di lirica organizzato al Circolo
velico, dal Rotary club Marsala Lilibeo
- Isole Egadi per un «viaggio attraverso
la musica», con ingresso gratuito, che
ha visto la lirica "strumento di aggrega-
zione sociale e di solidarietà"; al con-
certo hanno assistito gli ospiti delle
comunità alloggio «Sanitaria Delfino»;
anche per loro si sono esibiti Maria Cri-
stina Napoli (soprano), Marcello Lina-
res (vocalist) e Mirco Reina (pianista). 

***

Il Rotary Club Noto - Terra di Eloro ha
organizzato una serata pro PolioPlus,
con raccolta fondi per questa campagna
della Rotary Foundation. Numerosa la
partecipazione e - ha detto il presidente
Giorgio Nobile - proficuo il risultato al-
l'insegna dello slogan "Una stella per un
sorriso", con l'impegno di ritrovarsi per
ulteriori iniziative a sostegno della Ro-
tary Foundation e dei meno fortunati
nel territorio del Club. 

Palermo Ovest, celebrati i 40 anni del Club

Il Rotary Club Palermo Ovest ha
compiuto quarant�anni: la sua
Carta Costitutiva è stata infatti
emessa il 10 agosto 1972.  
Per celebrare questo importante
anniversario il Club, terzo per
anzianità, a Palermo, vuole
mantenere ed accrescere la tra-
dizione di prestigio creata dai
suoi soci in questi quarant�anni,
organizzando diverse iniziative
culturali, di incontro e di solida-
rietà, e accrescendo anche la sua
visibilità mediante l�ammoder-
namento degli strumenti di co-
municazione interna ed esterna. 
In occasione del passaggio della
campana, nell�elegante cornice
del Palace Hotel di Mondello, il
presidente entrante Sergio Mali-
zia, nell�illustrare il programma
per l�anno rotariano 2012-2013,
ha pure presentato la nuova ca-
sella di posta elettronica rotary-
palermovest@libero.it e il nuovo
sito internet del Club www.ro-
tarypalermovest.it. Questi due

strumenti, già regolarmente uti-
lizzati da anni, ora aggiornati e
potenziati secondo gli ultimi
standard, costituiranno un�effi-
cace risposta alla crescente esi-
genza di un flusso di
informazioni ampio, rapido ed
agevole. 
Nel nuovo sito internet i dati
sono stati aggiornati ed arric-
chiti,rendendoli disponibili in
una formapiù completa ed evo-
luta. Ciò permetterà di accedere
agevolmente a notizie e fotogra-
fie che documentano le attività
ed i successi del Club, del Di-
stretto e dell�intero Rotary In-
ternational. 
Inoltre il nuovo sito ha spazi ap-
positi che coinvolgono diretta-
mente i giovani del Rotaract
Club Palermo Ovest e del neo-
nato Interact Club Palermo
Ovest, quest�ultimo costituito
nel 2012 proprio per sottolineare
nell�anno del quarantennale la
vitalità della tradizione attra-

verso il rinnovarsi delle genera-
zioni. Tutto per rafforzare nei
soci l�orgoglio dell�apparte-
nenza, per promuovere l�imma-
gine pubblica del Rotary Club
Palermo Ovest e per rendere
sempre più visibile e tangibile
l�impegno di servizio globale
delRotary International. 
Il programma del presidente
Sergio Malizia e del  direttivo
2012-2013 oltre alla celebrazione
del quarantennale prevede tra
l�altro due concerti destinati a
finanziare due progetti di soli-
darietà, uno sul territorio (per
realizzare nel porto di Palermo
le infrastrutture idonee a con-
sentire ai disabili l�accesso alle
barche da regata e da diporto) e
l�altro in Madagascar (per fi-
nanziare con un Matching Grant
un programma di recupero ed
alfabetizzazione dei bambini di
strada), due viaggi, un gemel-
laggio con uno dei Club di Pa-
rigi, e molte altre iniziative.
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Proprio per  dimostrare che il Rotary è una cosa seria , ma non una tragedia, e che quindi
i rotariani sanno divertirsi nello spirito di amicizia e condivisione che distingue il nostro
Club , il Rotary di Nicosia ha organizzato una giornata all'insegna del divertimento presso
il Parco Avventura delle Madonie, a Petralia.
La partecipazione dei soci è stata come sempre nutrita, la giornata è trascorsa serena ed
i piu' arditi, assieme ai ragazzi del Nostro Interact, hanno provato l'ebbrezza di muoversi
fra gli alberi in totale sicurezza. Per gli altri una giornata immersi nel verde ad assaporare
buoni cibi e ... tanto relax .

Un’avventura tra la natura delle Madonie
Club di Nicosia, momento di amicizia e condivisione per Rotary e Interact

Concerto 
sotto le stelle

Nella splendida cornice dell'atrio del Collegio dei Ge-
suiti, il Rotary Club di Mazara del Vallo, con il patro-
cinio del Comune di Mazara, ha organizzato il
Concerto Sotto le Stelle, serata di beneficenza, da de-
stinare ai ragazzi mazaresi, diversamente abili,che
hanno bisogno di piccole attrezzature sportive per
poter svolgere l'attività fisica e i giochi di squadra, se-
guiti da esperti ( volontari ) docenti di educazione fi-
sica.
Le musiche degli anni 60-70 sono state suonate e can-
tate da un  gruppo di professionisti locali amanti della
musica Leggera e Pop i Sixtyfive Seventyfive, capita-
nati dal n/s amico rotariano Goffredo Vaccaro. 
Alla serata hanno partecipato numerosi rotariani del-
l'Area Drepanum , turisti e la cittadinanza locale. 
A fine serata il Presidente del Rotary Club Mazara del
Vallo, Giuseppe Sinacori, ha donato al Presidente del-
l'Associazione Sixtyfive Seventyfive  Sig.ra Enza
Asaro, un targa ricordo.

MAZARA DEL VALLOMAZARA DEL VALLO

Fachiri e danza orientale
per fare beneficenza

Fachiri e danza orien-
tale e araba-mediterra-
nea sul palco dell'Arena
delle rose di Castellam-
mare per una divertente
serata di beneficenza
organizzata dal Rotary
club di Casellammare
del Golfo - Calatafimi
Segesta - Terra degli
Elimi insieme con vari
partner, fra i quali il Co-
muneprotagonisti He-
lena Russo, direttrice
artistica, coreografa e
ballerina essa stessa del-
l'associazione danza
Whisky a go go di Al-
camo; con Debora Ala-
gna, Moira Poma,
Serena Orlando, Fede-
rica Lombardo, Elisa Vi-
lardi, Filippa Saccaro,
Asia Gulotta, Rosaria Di
Bartolo; percussionista
Vito Amato, chitarrista
Benedetto D'Angelo; e il
fachiro Nino Scaffidi.
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Interclub tra i Rotary dell'Area Drepanum nella magnifica cornice dello
Stagnone e dell’isola di Mothia per raccogliere fondi da destinare ai terre-
motati dell'Emilia Romagna attraverso un progetto già attivato dal Di-
stretto Rotary Toscana ed Emilia. Archeologia con la visita dell’isola, degli
scavi e del museo, riserva naturale con la visita del museo del sale e con
prove d’estrazione di rose di sale, gastronomia prodotti tipici e vini delle
cantine marsalesi e tanto blues per una giornata indimenticabile all’inse-
gna dell’amicizia e della solidarietà. 
Presenti il governatore del Distretto 2110 Gaetano Lo Cicero, il presidente
del Rotary di Mazara Giuseppe Sinacori, , i presidenti del Rotary di Tra-
pani Birgi Mozia Giusy Miceli, dell'Inner, di Castellammare del Golfo An-
tonio Fundarò, di Marsala Michele Crimi, di Trapani Erice Antonio Pio
Bica. Raccolti fondi per più di mille euro.

Area Drepanum: interclub a Mothia
a favore dei terremotati dell’Emilia

Alla presenza del direttivo e dei soci del Rotary
Club di Acireale, dell’Assessore del Comune di
Acireale Nives Leonardi, del Presidente e Segre-
tario del Centro studi urbanistici della Provincia
di Catania, rispettivamente ing. Antonio Maz-
zotta e Ing. Francesca Cuius, è stato presentato il
progetto “La città che vorrei”. Per come chiarito
dal presidente del Club Ing. Alfio Grassi l’inizia-

tiva  nasce come percorso volto alla politica del-
l’educazione delle nuove generazioni ed intende
intercettare i bisogni dei minori esortandoli, sin
dalle scuole primarie, alla "cittadinanza parteci-
pata" nei processi di trasformazione dell'ambiente
urbano. L’iniziativa verrà proposta all’inizio del
nuovo anno scolastico alle scuole elementari e
medie di Acireale e verrà realizzata in collabora-

zione con l’Assessorato alle Politiche Scolastiche
del Comune di Acireale e del Centro Studi Urba-
nistici della Provincia di Catania.
Secondo l’Arch. Antonio Borzì, consigliere del
club e referente del progetto,si intende sviluppare
nei partecipanti  la coscienza civile e solidale che
per far parte di una comunità occorre un legame
inscindibile tra diritti e doveri.  
L’attività si svolgerà in tre fasi: la prima fase pre-
vede incontri propedeutici allo svolgimento del-
l'iniziativa con i docenti referenti e con i Dirigenti
scolastici dell'Istituzioni Scolastiche, con presen-
tazione del progetto, seguiti da attività di didat-
tica urbanistica rivolta agli alunni per stimolarli a
valutare la loro città attraverso visite sul territorio,
disegni, filmati, questionari, interviste, rilievi fo-
tografici. La seconda fase prevede da parte degli
alunni la "libera" elaborazione, attraverso disegni,
componimenti in prosa o in versi, plastici, ecc.,
delle proposte di trasformazione del proprio ter-
ritorio. La terza fase prevede la realizzazione di
seminari e contestuale presentazione degli elabo-
rati realizzati dalle scuole alle autorità cittadine
ed alla popolazione in una manifestazione unita-
ria da tenersi presso una struttura cittadina, con
lo scopo di evidenziare l’utilità della partecipa-
zione attiva nei processi di trasformazione del-
l'ambiente urbano delle nuove generazioni per
valorizzare la loro capacità critica e ideativa ed ac-
crescerne il senso di appartenenza e la conoscenza
del proprio territorio.

Invito per i più piccoli alla “cittadinanza partecipata”

Da sinistra l’ing. Mazzotta, l’ing. Cuius, il Presidente  Grassi, l’assessore Leonardi e l’arch. Borzì

Il ballo di mezza estate organizzato dal Rotary Catania Ovest è una
piacevole tradizione ormai consolidata, un modo per i soci e i loro
amici di incontrarsi per consolidare i rapporti sociali e trascorrere pia-
cevolmente il tempo libero. L’amicizia è un tema caro al presidente del
club dott. Maurizio Pettinato, (Responsabile della struttura complessa
di Dermatologia dell’Azienda Ospedaliera Vittorio Emanuele Policli-
nico,) che ha incentrato su questo valore il tema di quest’anno sociale.
La serata si è svolta al Banacher, è trascorsa piacevolmente, e ha avuto
un grande successo: erano presenti circa 500 persone e sono stati ven-
duti 700 biglietti; il ricavato è stato destinato alla Rotary Foundation
per la campagna Polio Plus. A tutte le signore presenti è stato conse-

gnato un dono, una gradevole sorpresa molto gradita.

Nella splendida cornice del “Sea Club” di Terrasini il Rotary Club
Costa Gaia ha tenuto la rituale “Festa d’estate”, giunta alla sua ot-
tava edizione; la serata in discoteca è proseguita fino a tarda notte,
e ha visto protagonisti oltre mille giovani (e meno giovani). 
Il ricavato della raccolta fondi è destinato alla Rotary Foundation
e al finanziamento di progetti di servizio, quali - ha detto il presi-
dente del club Ignazio Speciale - l’allestimento dell’arredo di
un’aula della scuola “Ninni Cassarà” di Partntico devastata da van-
dali, l’acquisto di strumentazione da destinare al reparto di pedia-
tria dell’ospedale di Partinico, altri progetti da svolgersi sul
territorio di competenza. 

Sere d’estate in atmosfera rotarianaSere d’estate in atmosfera rotariana
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Il Rotary Club Bivona Montagna delle Rose - Magazzolo ha ricevuto in agosto
la visita di un rappresentante di un club argentino: Miguel Culaciati del Rotary
Club Rosario Centenario (al centro nella foto tra il presidente del club ospitante
Eugenio Giannone e il consigliere Salvatore Panepinto). Pure in agosto il club ha
partecipato a Eraclea Minoa alla rappresentazione di "Pseudolo" di Plauto.

Grande successo di partecipazione per l’interclub organizzato dal Club Rotary di Castellammare
del Golfo Calatafimi Segesta Terre degli Elimi con la partecipazione di tutti i club dell’Area Dre-
panum e il patrocinio del Senato della Repubblica, della Fondazione Federico II, dell’Assemblea
Regionale Siciliana, della Regione Siciliana e di Banca Nuova. 
L’iniziativa è stata organizzata congiuntamente ai club Rotaract ed Interact di Castellammare
del Golfo e dai rispettivi presidenti Giuseppina Colomba e Alessandra Vivona. 
L’iniziativa “Adotta il mare” rientra nel progetto annuale che il presidente del Rotary Antonio
Fundarò ha denominato “L’uomo tra terra e mare”.
I rotariani di tutti i club Rotary del trapanese sono convenuti nel pittoresco porto di Castellam-
mare del Golfo per godere, dalla motonave, lo splendido paesaggio, i colori e gli odori di questo
scorcio incantato di terra. La visita guidata ha permesso di conoscere meglio i preziosi prodotti
del mare, le grotte della costiera compresa nel tratto tra Castellammare e la Riserva dello Zin-
garo, ed i prodotti enogastronomici, dal cous cous sanvitese, ai gelati, tipico quello al gelsomino.
Nel corso della traversata il presidente del club Rotary di Castellammare del Golfo Calatafimi,
Antonio Fundarò, ed il presidente del Club Rotary di Feltre Massimo Ballotti, in visita al club
con altri dirigenti rotariani, amici e consorti, si sono scambiati i rispettivi gagliardetti del club.

“Adotta il mare”, così riscopriamo le bellezze della Sicilia
Nell’occasione scambio di gagliardetti tra il Club di Castellammare e quello veneto di Feltre

Paolo Orlando, delegato della Rotary Foundation per l'area Terra di Cerere, organizza una gita-pellegrinaggio nei luoghi di San Pio da Pie-
trelcina con partenza domenica 21 ottobre alle ore 6 da Piazza Armetrina in pullman e arrivo previsto nel pomeriggio a San Giovanni Rotondo.
Nella giornata di lunedì 22 ottobre visita ai luoghi di Padre Pio, via Crucis, tempo libero; martedì 23 visita alla Casa Sollievo della Sofferenza,
visita al Santuario realizzato dall'architetto Renzo Piano dove si trova la nuova cripta sepolcro dove è stato traslato il corpo di Padre Pio, e
escursione a Monte Sant'Angelo con visita al santuario-grotta, nonché al Castello di Federico II: Mercoledì 24 ottobre alle 8 partenza per il
ritorno a Piazza Armerina. 
La quota di partecipazione, tutto compreso, è di 350 euro, supplemento singola 100 euro. Info e prenotazioni 0935 682450, 335 6121925

Il Rotary club Castellammare del Golfo - Calatafimi Segesta - Terra degli Elimi
ha nominato soci onorari Patricia Tringali, Cristina Tich e Giò Lombardi, consorti
dei governatori distrettuali Gaetano Lo Cicero, Concetto Lombardo e Totò Lo
Curto; per il presidente del club Antonio Fundarò le nuove socie onorarie sono
"tre icone che hanno permesso, ognuna con le caratteristiche proprie e il loro
modo di fare, di cambiare il modo di essere di questo nostro Distretto".


